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G A Z Z E T T A  n ’A C Q b l

negli animi della gioventù* d ’o ra : chi ha 
po tu to  vedere come e quan to  si sieno di* 
vertiti i nostri giovani, non può dar loro 
ragione.

Già vi ho inform ato la  dom enica scorsa  
dei balli avvenuti s ia  n e lla  sa la  m unici­
pa le , sia  in quella  della  Società operaia. 
Ma ha questi, a ltr i balli sono successi, non 
meno anim ati dei prim i, anzi più en tu s ia ­
stic i ed allegri con un molus in fine ve­
lo cior.

La sa la  della F ilarm onica m unicipale, 
sp lendidam ente deco ra la  e illum inata, ha 
accolto domeuica 5 corr. con una vera 
folla di ballerini ir req u ie ti e avidi di pas­
sa re  almeno qualche is tan te  in un deli­
zioso accoppiam ento di anim e e di cuori, e, 
vo lu ttuosam ente  in eb ria ti, e cullandosi 
in sogni do rati, d im entichi di ogni a ltra  

« cu ra  trovavano bella  la vita , unendo i pal­
p iti del loro cuore al sosp iro  affannoso 
dei petti delle ballerine, che, tu tte  care e 
leggiadre, rendevano la fe s ta  di una bel­
lezza e gen ia lità  incom parabile.

A ltre ttan to  avvenne m arted ì 7, fino a 
m ezzanotte, quando la  scarna  Q uaresim a, 
nem ica degli um ani sollazzi, ha soffocato 
gli ultim i rantoli del decrep ito  Carnevale.

Ma di più si è fa tto  nell’a ltro  ballo, 
quello del g ranaio  del sig. Moscheni, abil­
m ente trasfo rm ato  in una bella  sa la .

Non so qu an ta  fa tica  abbiano durato  nel 
tra sp o rta re  la  g ran ag lia  che io credo in­
gom brasse il locale, m a è certo  questo  che 
tu tt i  quelli che colà sono en tra ti, non 
esclusi i m ezzadri che conducevano le loro 
ragazze, si sono im m ensam ente ra lleg ra ti 
am m irando sim ile cam biam ento.

P er ben tre  notti proseguirono le danze: 
m a, giacché ho detto  di voler e sse r esa tto  
c ron ista , non posso tacere  che il primo 
ballo, quello di sabato  4 corr., fu a lquanto  
freddo: freddo in tu t t i  i modi, perchè o ltre  
a lla  b assa  tem p e ra tu ra , vi erano pochissim i 
b a lle rin i: m a (ogni m ale ha  il suo rimedio) 
i più sp irito si hanno sapu to  riscaldarsi 
p resso  dei bottiglioni di ottim o vino, di 
cui non v’era , n a tu ra lm en te , penuria. Do­
m enica però si tb b e  un successo com­
pleto . Tutto ciò che di più avvenente 
e sim patico e grazioso a lim en ta  il nostro  
paese , tu ttò  ciò che si può im m aginare di 
e legan te  e signorile , tu t ta  insom m a la 
jbunesse dorée m olarese si è raccolta  nel 
detto  granaio, e là, al dolce suono di bal­
labili affascinanti e suggestiv i, volarono 
rap ide le ore, ah i! troppo  rapide in quel 
sublim e incanto ove quasi si poteva cre­
dere realizzato il sogno fan tastico  degli 
immaginosi an tich i Greci, ideanti quelle 
superbe d iv in ità  di ragg ian te  bellezza, quelle 
ninfe e teree dal niveo candore e g raz ia  ce­
les tia le  inebria te  dal n e tta re  e dal profum o 
inarrivab ile  dell’am brosia  divina. Nè fu al­
lo ra  g e tta to  il pomo della  discordia, chè i 
frequen ti litig i, in que lla  no tte  in sorti, fu­
rono felicem ente seda ti con soddisfazione 
di tu tti.

Ma la nota più sim patica  e gem ale, l’e­
pisodio più bello di tu t ta  la festa  avvenne 
sul finire di q uesta , quando le ballerine, 
discesero rum orosam ente la scala di legno 
del granaio, si riversarono  in piazza: l’alba 
e ra  già sp un ta ta : gli uom ini operosi si e- 
rano alzati per a tten d e re  ai loro lavori, e 
le m adri devote e pie già s ’avviavano 
fiduciose alla chiesa: m a le vivaci ballerine 
non sanno ancora decidersi a  r itira rs i alle 
loro case : la p iazza parrocch ia le  si tra ­
sform a in una nuova sa la  da  ballo: i m u­
sicanti intonano va ltze r «  m onferrine, e ’Ie 
signorine, fatto circolo in torno , ballano an ­
cora, e saltano e ridono e inneggiano al­
l’allegria, sotto gli occhi m erav ig lia ti degli 
nomini operosi che g ià  attendevano  al la­
voro e delle madri devote e pie che fidu­
ciose s ’avviavano al tem pio. Il fango, con 
uno spesso e molle s tr a to , ricopriva  il 
piazzale; le bianche scarp ine , diguazzando 
in  esso, vi si affondavano, e degli spruzzi 
frequenti insozzavano indegnam ente le so t­
tan e  di raso e le calzette di se ta , m a esse, 
con aristocra tica  noncuranza, continuano a  
balla re , poiché nulla  vale a  calm are un 
così acceso entusiasm o. Lo spettaco lo  ebbe 
te rm ine  quando, visto aperto  un vicino 
caffè, vi si rifugiarono a ris to ra rs i, so rseg­
giando un grappino.

Finalm ente fecero ritorno alle loro case 
a  spazzarsi le toelette  fangose e p repa­
randosi cosi per l ’ultim o ballo del m artedì 
successivo.

Per finire — T ra  due ballerini :
—  E’ andato bene il ballo  della Piazza?
—  Eh, si capisce: in un granaio non po­

teva esserv i che g r a n  successo!
Meo.

NB. Per am ore della verità, debbo retti­
ficare un’inesattezza in cui sono involonta­
riam ente incorso nella corrispondenza pub­
blicata nel N. 10 di questa accreditata Gaz­
zetta. H o parlato di un  incidente tragicomico 
con  lucerne spezzate, vetri infranti, pugni 
vigorosi, ccc. d icendo che questo  era avve­
nu to  durante un ballo  della Piazza; cosa 

uesta del resto com patibile data la quantità 
i persone d ’ogni classe che si trovavano

colà riunite, e data l’eccitabilità degli animi 
in quei giorni consacrati a Bacco. Invece 
tu tto  ciò è falso, perchè l’incidente in pa­
rola avvenne il g io rno  dopo  nella sacra in­
tim ità di una lieta, am ichevole e fraterna ri­
unione dei serii e pacifici soci organizzatori.

Nei balli della Piazza non vi furono che 
pochi litigi, senza conseguenze, e soltanto 
si vide, in uno di questi, luccicare un po ’ 
sinistram ente una lama di m inaccioso col­
tello, senza che però  si dovesse deplorare 
spargim ento di sangue.

Tanto per l’esattezza. Meo.
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£a  Settimana
P e r  mancanza asso lu ta  di spazio ri­

m andiam o al p rossim o num ero la  rubrica: 
Le nostre industrie.

U n iv e r s i tà  Popolare —  Il nome del- 
l’avv. G iardini a ttirò  sabato  scorso un udi­
to rio  in so litam en te  num eroso a ll’U niversità 
Popolare. Il tem a da svolgersi aveva per 
t ito lo : L ’ italianità in Dante e venne 
svolto assai bene. É indiscutibile che l ’avv. 
Giardini possiede una  qualità  che m anca 
a  m oltiss im i: l ’ a r te  del porgere ; motivo 
per cui, anche non dicendo sem pre delle 
grandi cose sa  farle  piacere.

Speriam o di riudirlo .
Mercoledì il do tt. M atteo Scovazzi lesse 

una conferenza aven te  p er titolo: L'igiene 
della casa, d isse molto e belle cose r i­
guardan ti però di più i co stru tto ri di case 
che non gli ab itan ti delle m edesim e, mo­
tivo per cui parecchi degli uditori in te r­
venuti a lla  conferenza —  abbiamo notato 
anche una  m adre di fam iglia, è un esempio 
che m erita  di essere  seguito  —  per avere 
un buon indirizzo  circa il modo di igieni­
cam ente governare  la casa  (la fam iglia) se 
n ’andarono un po’ disillusi.

L’orato re  però, lo ripetiam o, disse ot­
tim e cose e concluse parlando dei vantaggi 
che apporteranno  le case operaie se queste 
verranno  co s tru ite  partendo  da giusti cri­
teri.

Per debito di cronaca rileviam o come 
l ’ egregio p residen te  del Circolo Operaio 
sig. Benedetto T avanti, appena te rm in a ta  
la  conferenza, p rese  la paro la seguendo 
per un is ta n te  le idee del conferenziere 
ed accalorandosi poi e stigm atizzando 
con roventi paro le l’ opera del nostro  Co­
mune che diede in affitto a  condizioni, se­
condo Egli, non buone i boschi di Moirano.

Q uesta se ra  il prof. A im assi dott. Sci­
pione p a rle rà  sul te m a : Galileo Galilei 
e la scuola.

Al m omento di andare  in m acchina ve­
niamo a sapere , e siam o lieti di annun­
ziare al pubblico, che l’ avv. Giardini ha 
prom esso tre  conferenze consecutive su 
Dante. La p rim a è fissa ta  per m artedì 28, 
ed ha  per tito lo : All'Inferno-, la seconda 
è fissa ta  per giovedì 30, ed h a  p er titolo: 
In Purgatorio-, la te rza  per sabato  1° 
A prile : Paradiso e Riassunto.

L’ avv. G iardini d im ostra  così la sua  
buona volontà ed i frequen tato ri de ll’Uni­
v e rs ità  Popolare glie ne saranno  g ra ti.

Oli spazzini comunali si lagnano perchè 
ad essi viene caricato  il servizio di d isin­
fezione nelle case r iten u te  infette perchè 
ab ita te  da colpiti da  m alattie  infettive.

Sappiamo anche che essi rivolsero ri­
spe ttosiss im a petizione al Sindaco perchè 
li esoneri da ta le  servizio.

Uno degli spazzini poi preferì rinunziaro 
a ll’impiego anziché so ttoporsi ad un la­
voro che egli credeva pericoloso per un 
padre di fam iglia.

Gli spazzini di Acqui sono già, purtroppo , 
in num ero molto esiguo; ogni qualvolta 
qualcuno di essi deve p resta rs i ad a ltri 
lavori che non s ia  quello di ripu lire  le vie, 
il servizio d iven ta  sem pre più grave per 
gli a ltr i e se ai servizi ex tra  vengono 
chiam ati nelle ore che essi sono di se r­
vizio, è facile com prendere come essi deb­
bano rinunziare  a  quelle ore di riposo cui 
hanno essi, come tu t t i  coloro che lavo­
rano, sacrosan to  d iritto .

Il servizio  di disinfezione viene fa tto  
poi con dei s istem i un po’ troppo prim i­
tivi: la  m iscela d is in fe ttan te  viene g e tta ta  
contro alle pare ti ed al soffitto da d isin ­
fe tta rs i con dei m estoli.

Ci pare  una  g re ttezza  assolu tam ente 
fuori luogo, perchè con poche lire tte  si 
potrebbe acq u is ta re  u n a  piccola pompa ir­
ro ra trice . Di p iù  quei buoni diavolacci di 
spazzini vengono m andati al lavoro di di­
sinfczione senza  una  gu ida, senza uno che 
vada con com petenza ad  assis te rli ed a

sp ie g a r loro come si debba lavorare e come 
essi non abbiano a tem ere alcuna infezione.

E insom m a un servizio che h a  urgente 
bisogno di essere  rio rd inato  e vogliamo 
sp e ra re  che l’ill.mo sig. Sindaco e l ’A sses­
sore addetto  non vorranno se rb a re  rancore 
a  quegli spazzini che non hanno altro  
to rto  se non quello di fare i più umili 
servizi per uno stipendio veram en te  i r r i ­
sorio.

A lla  n o s t r a  S o tto  P r e f e t t u r a  da  p a ­
recchi anni è addetto in qualità  di S egre­
ta rio  il sig. Magnani avv. Francesco. Le e- 
le tte  sue qualità  di gentiluom o, di im pie­
gato  se ierte  hanno a Lui acqu istato  la stim a 
e la s im patia  della in tera  c ittad inanza. Fu 
quindi da tu tti accolta con im m enso pia­
cere la notizia della Sua nom ina a  Cava­
liere  della  Corona d ’Italia.

Giungano al neo-Cavaliere g rad ite  le sen ­
tite  nostre  congratulazioni.

Orarlo ferroviario —  Dalla G azzetta 
del Popolo di ieri rileviamo come gli in te­
re ssa ti si muovano per o ttenere  variazioni 
a l l’o rario  estivo delle linee ferroviarie che 
dànno ai laghi lombardi.

Noi non abbiam o la p re tesa  di credere 
che Acqui abbia l’im portanza di quei luoghi, 
m a sappiam o p er esperienza che chi dorme 
non p ig lia  pesci.

Desidererem m o quindi che qualche cosa 
si facesse onde m igliorare gli o rari da e 
p er Milano e da e per Casale, due c ittà  
colle quali abbiamo molti rapporti.

Infortunio snl lavoro —  Mercoledì 
m en tre  il Big. Ivaldi Antonio s ta v a  lavo­
rando a  scalvare  delle piante sul giardino 
pubblico, un ram o gli fece cadere di mano 
la  scu re  che gli tagliò ne tta  la  sca rp a  des tra  
procurandogli una  fe rita  fo rtunatam en te  
non grave quanto  avrebbe potu to  essere . 

Ne av rà  per una ventina di giorni. 
Tribunale Penale d’Alessandria — 

Echi della leva passala —  A C a ste l-  
nuovo Bonn, una r issa  e ra  avvenu ta  in 
occasione della tra sco rsa  leva m ilita re  t r a  
due comitive. Lesioni guarite  in 16 giorni, 
e rano  toccate a  tal F rianda Giorgio e di 
esse  aveva da rispondere m ercoledì scorso 
davan ti quel T ribunale, in sede di rinvio 
d a lla  Cassazione di Rema il sig. Oneglia 
P ietro .

La causa  che a  Castelnuovo d es ta  molto 
in te resse  ha subito  un rinvio a tem po in ­
determ inato  a rich iesta  delle parti essendo 
la  p a r te  lesa am m alala  a ll’ospedale di 
Milano.

P a rte  civile: Avv. E. Vitale —  D ifensori: 
Avv. P ersi di A lessandria e Gagliano Laz­
zaro di q u es ta  Città.

R a s s e g n a  s e m e s tra le  — Il M inistero 
della G uerra con sua  Circolare inform a che 
nel prossim o m ese di Aprile avranno luogo 
le rassegne  sem estrali di rim ando p e r  quei 
m ilita ri che tro v ass i in congedo illim itato , 
i quali, per inferm ità sopravvenuta  loro 
dopo aver soddisfatto  al servizio m ilita re , 
credano aver d iritto  alla riform a. A ta le  
uopo dovranno p resen tare  dom anda re d a tta  
in ca r ta  da bollo da L. 0,60 al Comando 
del D istre tto  M ilitai«, a  mezzo del Sindaco 
del Comune ove risiedono.

Delle norm e e disposizioni che regolano 
le u lterio ri pratiche potranno gli in te res­
sa ti p rendere  conoscenza presso l ’Ufficio di 
S o tto -p reffe ttu ra  o dai Municipii.

Legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli — Registro dei fanciulli e delle 
donne minorenni —  L’art. 5 del regola­
m ento per l ’esecuzione della legge sul la­
voro delle donne e dei fanciulli d ispone che 
i g e ren ti, d ire tto ri e cottim isti da cui di­
pende l ’azienda, tengano un reg is tro  delle 
donne m inorenni e dei fanciulli sino ai 15 
anni com piuti.

P er rim uovere le difficoltà incon trate  dagli 
indu stria li o p er m etterli in grado di fo r­
m arsi il reg istro  corrispondente al disposto 
di detto  artico lo , il Municipio d is tr ib u irà  
agli in d u stria li che in questo Comune, im­
piegando donne m inorenni o fanciu lli, se ­
condo la denuncia p re sen ta ta , sono ten u ti 
a ll’osservanza della  legge, un modulo cor­
rispondente.

Detto modulo vale in quanto contiene 
le indicazioni volute dal regolam ento, ma 
il form ato della c a r ta  su cui è stam pato  
può essere  varia to  dagli industria li che 
sono tenu ti ad avere due reg istri, uno pei 
maschi e l’a ltro  p er le femmine.

Programma che esegu irà la Banda Cit­
tad ina , domani, domenica, dalle ore 14,30 
alle 16 su lla  P iazza Vittorio Emanuele:
1. M arcia M ilitare - Martini.
2. S infonia M ilitare - Filippa.
3. Adelina, M azurka - Proverà.
4. Ballo in Maschera, Duetto - Verdi.
5 .La Gloriosa Bandiera - M arcia- Cecchi.

S ta io  C ivile
D al 17 a l 24 M arzo  1905.

N a a o l t »
Maschi 4  — Femmine 4 — Totale N. 8.

D e c e s s i
Cirio Maria ved. Botto, d’anni 81, contadina, 

da Acqui.
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Trucco Fmillo, d'anni 76, caffettiere, da 
Acqui.

Angelucei Angelo, di giorni 30, da Morbello. 
Voglino Maria, di giorni 22, da Acqui. 
Sonaglia Rosa, d’anni 78, contadina, da Gro- 

gnardo.
Mundi Carlo, di giorni 14, da Acqui. 
Cassini Guido, d’anni 80, calzolaio, da Acqui. 
Sassi Rosa marit. Piana, d’anni 34, conta­

dina, da Ovada.
Ferraris Felice, d’anni 3, da Acqui. 

Pubblicazioni di matrimonio N. 1.

S. P is a , Gereute Kespousanile 
Aborri -  npr»»4!<4riA s. (»IMA

V i l i  fisi 6 da pasto èOFZ*.
Gabinetto Medico Chirurgico

DEL
D O T I .  A C H I L L E  Z O J A

Specialista Malattie Segrete e della Pelle 
Già A ssistente  a lla  Clinica Dermosifilopatica di P aria

Tisita tutti i giorni 
dalle IO alle 12 e dalle 3 alle 5.

ALESSANDRIA - Via Savonarola, 9.

imito hlSTOBAHTE DEL MOBO
sotto i P ortici Toso 

D A  R I M E T T E R E .

VACCA ANGELA
Maestra Levatrice

Vìa Garibaldi, rimpetto «//’Albergo Vittori! 
A C Q U I ,

Trattoria bene avviata
D a rim ettere.

Rivolgersi a questa  Tipografia.

A V V I S O
' Q ualunque persona che in tendesse to ­

g liersi ogni cu ra  e d istu rbo  p er quanto 
concerne le p ratiche rei; tive ai funera li, 
s ia  per la consegna al M unicipio, sia  per 
funebri religiosi -  ed in terven to  delle 
C onfraternite -  ed O spedale — può rivol­
gersi ai so ttoscritti, i quali p resteranno  la 
loro opera gratuitamente.

CHIOMBA, POGGIO &  C.
Via Vittorio h'm. I I  -  Acqui.

T ipografia DINA
Grande Assortimento -sa 

Etichette gommate per Vini
oen t. 15 al cento

P er q u an tità prezzo a  convenirsi.

M E !  m iD IU U I SPECIALI
p er chi spedisce Vini ed Oli in dam igiane.

G O T T A e guarigione eoi
LI QUORE A N T I G O T T O S O

del Dottor Calcagno 
Depositi.

Torino, G. B. Schiapparelli e Figli.
Asti, Farm acia Dott. Robaldo e Rosa. 
Alessandria, Farm acia Dot*or G. Pugliese.

I f c s r  Chiedere opuscolo gratis ai s i­
gnori Dottori Calcagno e Stroppiano, Via 
Cibrario, 14 Torino.

CASA DI CURA
PER MALATTIE DI CHIRURGIA GENERALE

GINECOLOGIA
del Retto, delle Ossa e Apparato Genito Urinarlo

OPERAZIONE RADICALE d e ll’ERNIA 
COI P I U ’ MODERNI S I STEMI

Diretta dal Dott. E. M A R T I N I
Chirurgo Consulente

Dottor TERESIO SARTIRANA 
Chirurgo Ospedali S. Giovimi di Tarine

ACQUI —  Via M adonnina, 18 — èCQUI

G. B. ZUNINO \
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piuu Vittorio Eman., Ili. 2, Casa cav. Toso.

A llogg i da A ffittare
1  oent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

Da affittare S U B I T O  alloggio di 4 camere, 
unite o separate — Rivolgersi Casa Tassieri.

Magazzeno ampio da affittare anche subito in 
Corso Bagni, N. 13, Casa LAstond.

Rivolgersi presso la sig.ra Làstond.

i Roggio di 8 Camere con gas da affittare, Via 
A alla Bollente, casa Dotto.

A (fittasi Alloggio di N. 4 camere, con soffitte, 
solaio e cantina — Casa Generale Caire — 

Corso Cavour.

D ue e tre Camere da affittare pel 1* Marzo. — 
Casa Aymar Pietro, Via Garibaldi, n. 4.


